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B'iltlìt~ E[!ll 

Dovm\qno rivolgiamo lo sguardo densis­
sime nn bi ci si presentano, e l a mente ne 
rimane sgomenta in presim7.a dei mali. 
recati dalle 11loderne teor!e e dalla nuova 
maniera di voler redimere i popoli di 
mer.r.o ai quali tanto e sl micidiale è il 
veleno che nomini e governi si sforzano 
dì · spat'gere, da far ·venir meno ogni spe­
ranza di giotW. migliori, se Iddio non 
avesse t'atto sanabìlì i popoli e lo nay.ioni. 
Abl\attlito il principio (l'atitoì:ità, vedi !ls­
sisi sui troni Re cui delltt avita gramler.za 
e potenv.a ri.ltto non ·resta che nn ironico 
mltilto. 

Dura comlizione dei Re Ìl questa, ma 
è ad un tempo punizione giustissima per 
ht colpii' di citi si macchiarono quando 
quèll'antoÌ'ità ricevuta da Dio, che disse : 
" Por me r~gnano i Re " , la cedettero 
incondizionatamente tL coloro cui avevano 
diritto ad nn tempo e dovere di poter 
imporre. 

. Come i Re, cosl vanno spogli <l'ogni 
autorità i presfdèntl delle stesso repubbli­
che, ed i legislatori novelli dimentichi, che 
l e leggi per il buon governo dei popoli 
non devono dettarle contro quelle di 
Dio,. ma anzi a queste informarle, senza 
fede, senza logica, senia 'principì in 
noMe di una falsà libertà abbormcciano 
volmni sopra volumi di leggi le quali 
quando non offendano la morale e la fede 
sono per lo meno inutili perchè non rie­
scono mai o quasi mai a vantaggio di 
quella 'socioià cho il legislatore dovrebbe 
saper ben regolare. 

Il principio ll'autorità scacciato dai troni, 
fu pur troppo mal viso anéhe nella t'ami­
glia, e vediamo inerti i genitori mentre 
la loro prole non ob'Qedisce più ma co­
lllal\çla; vediamo per fino derisa la paterna 
autorità, mentre per logica conseguenr.a 
si fischia e si bef!eggia il maestro nella 
pubblica scuola, e non sono più i superiori, 
ma i soggetti quelli che si arrogano il 
diritto di comandare. 

È brutto, sconfortante il quadro che ci 
si para dinanzi, nè è frutto di esaltata 
immaginazione ma pretta realtà, e tal e 
dovrà' :Parere ad ognuno che a 1hente ca l~ 
ma~ serena inlpar7.iale. si faccia a rimirarlo. 

Però iil 'Jllè('.ZO a tanto turbinio, in mezr.o 
a tanta caligine l' occhio indagatore trova 
pnr ·un mggio di vivissima luce ·che squar­
ciando le nere nubi assicura ed aflilla ·a 
sperare. Questo ràggio viene da Roma, dal 
Vatièano dove risiede un Re spogliato sì 
del s110 trono, ma in cui s' incentra e si 
imperna quell'autorità di cui gli altri re 
si son lasciati spogliare. 

L'Augusto Re detronizzato dalla rivo­
luiione per ciò .appunto che colla rivolu-
7-ione non volle patteggiare, è la stella che 
inaggia sul mondo e ne squarcia le fitte 
tenebro; è la stella che Iddio volle bril­
lasse in Italia perchè l' Italia, terra da Dio 
prediletta, agli altri suoi vanti questo an­
cora ltggiungosse d'aver illuminato un'altra 
volta il mondo, e proprio quando la rivo­
luzione nemica non meno di Dio che dei 
Re sognava d'aver vinto dovtmque o d'aver 
aggiogato al suo carro i popoli tutti. 

A Roma, al Vaticano og·gi pincchò mai 

sollovianw i nostri cuori, .Je nostre menti. 
Affissiamo i nostri· sguardi in Tjeono XIII 
gloria delln Chiesa, gemmn d'Italia, unico 
dei Re oggi assiso snl trono, il quale poSsa 
ripetere : dalla rivolu~ione non fui vint!'J; 
ma contro di essa combatto e vinco. ·~· 

Viva Leone XIII! Ed oggi 20 febbraio, 
terzo anniversario della sua elèzione, pre­
ghiamo con particolare fervore il Dio delle 
misericordie perchò ribenodicails~IO Vicario, 
e lo ricoli)'ti delle celesti. Sue grazie, sjc!chè 
la sua stella che fm tantè teue bro brilla 
luminosa acquisti ognorn pi1ì di splendore, 
tanto c~e valga ad illuminare n.uche ({ue' 
ciechi che si ostinano a disconoscerla per 
volgersi insonsati a quello fosche luci che 
proiettamlo sulla società spaveutevoli om­
bre, la ripimnbano in una oscnritìt ancor 
pitì terribile. 

Il Volterianesimo in 'Italia 

Quando in una nazione decado il · s~riso 
dell'onest.o costumo, quando la fede spa­
risce ~a nn popolo, spuntano nflora cer.ti 
inge~ni impuri ed abbietti, ma vividi ed 
abl!ltglianti come i fiori appnntq cbe ~P!- . 
scon'o sui· letamai. Questi ingegni, veri 
castighi di un popolo, corrompono In so­
cietà col loro alito pestifero in vita, e• 
~nebe <topo morti lasciano nn solco di 
ignominia che forma la rovinlt dei secoli 
seguenti. Uno di questi nomini che ebbero 
in grado straordinario la scienza del male 
fn Frnncl)sco Mari11 ANnet de Volt:tire, . 
che dopo avere appestato il secolo XVIII 
colla sua empietà, dovea Iasciare dietro 
di sè .nn esempio funestissimo ancb~ al 
S(ÌCillO XIX. 

Sonò oramai centoe .tre anni infatti, che 
il filosofo di Ohatenay morì a Parigi e 
r.nro mai come in oggi le sne perniciose 
dottrine vennero portate in trionfo. 

Q,nalche tempo fa il Pinoolo di Napoli 
affermava infatli che gli nomini che banno 
fatto l'Italia, non ebbero lo scopo che essi 
dicevano, m11 p i nttosto se ne servirono come. 
pretesto e mezzo segreto n formare nnu 
patria volteriaua-

11 giornale di Napoli ha perfettamente 
ragione .. Dall'altQ al basso, nella politica 
çomo r1ella famiglia, nella sçnola eome 
jlell'ofllci na regiHt e spadroneggia h1 scnQin 
di Voltaire. 

Il cinismo il più ributtante, la più pra· 
t!ca iqdilferenza, lo sche1·zo mordace dì­
stnìttore di ogni virtù, informa .il libro 
~~l sedicente filo~òfo come le colqnne del 
giornalismo, vi~na insegnato dalla cattedra 
applaudito sul palcoscenico. 

La scuola che dovrebbe essere la lim· 
pida fonte della vjta momle dei popoli, 
che cosa è divenuta in oggi? 

r,e molte volte una vet·a palestra di 
volterianesimo. 

Non solo dal professore di fllosofiltì ma 
da tutti gl'insegnanti si può, in modo più. 
o meno diretto od esplicito, insegnare lo 
spiritnnlismo ed il mnterialismo, ,la doi­
trina della libertà ed il determinismo, il 
teismo e l'ateismo, la morale disinteressata 
e In morale dell'ntil~, della forza e del 
piacere. 
· In ogni istituto di ·istruzione vi sono, 

in più o meno numero, professori c11e si 
fan lecito scber~are su tutto quanto .vi è 
di più sacro e rispettabile nella. relig.ione 
e nella ·stori;t, demolitori arrabbiati ,che 
n ori sapendo · nH Ila costrurre di buono. e 
di utile, novelli Ero~trati, l!Oll provano 
altro gusto che nella distruzione. 

E il giorualisnio ebe cosa è in oggi in 
gran parte se iJon una scuola continua di 
volterianesimo ~ 

. Prendete anebo certi giornali cbe la 
pretendono a ~erli, ~saminat1ili a foùdo e 
trovor~te s~IIJpre in essi. la nota <lel ci· 
uismo sn tutto e in tutto. Un principio 
giusto, sostomnto alle volte in primt\ pa­
gina, è distrutto nella seconda, o un ar-

ti colo contro la por'n,lgmfin, ò l'OSO ridicolo 
da un romanzo lubrico pubblicato in np­
pendice. 

Oh f Voftairo, Voltair~, oscl11ma il Cit­
tadino di Genova, tn sai stato coi tuoi 
nipoti come gli Americani cogli Europei. 
Oi hai. insogvato at futllllre il tabacco .aw­
.velennto della empietà ed orn gli scolari 
dànno dei Jinuti al m11estro! 
· lla duuqno .ragiono il. Piccolu q nanqo 
dico cho scopo precipuo doi nostri uomini 
politici fu quello di fa1re un popolo volte­
riano, ~·abbiamo )Joroiò ben tristo motivo 
di te mero 1 .ho; come successo nel secolo 
scorso; la scuola. volterinna debba inevi· 
tabilmonte' produrre n suo tempo i torri­
bili frntti della1 rivoluziono soch1le. 

lL DlSDORSO D'APERTURA DEL REICHSTAG 
E LA PAOE 

11 discorso di riapertnra rlel Reichstag 
germanico letto dallo Stolberg i n l nogo del­
l' I w p~ratore ,non pnlr oss,ere passato sot.to 
silenzio. E>so ò fatto COl\ una tale finezza 
ello a prima giuntn mostra di non avere 
grande importanza, mentre, sècondo noi, ne 
ba moHissim11. Di cose interne poco si parla, 
molto delle estere, e di queste per insi­
nuare, che la pace non corre pericolo, e 
cho le .Potenze sono concordi nel non volere 
la guerra. I<a rtnale però fa capolino verso 
la fino ,del discorso~ Vi si parla di turba· 
meuti ptlrziali, clto però saranno circoscrit­
ti sl. cbe nort toccl.\erillli)O la .Germania e i 
snoi vicini. E chi:iro che q11i si pa~la della 
propabilità della gnorra tra la, Grecia· o la 
'fnrchia. [n mezzo. poi 11 questo agro-dolco· 
non si la.sciu di ,fai' capire, che chiunque 
volesse ·romper la con 111 Germania, si tro­
verebbe contro nn triplice muro di . ferro. 
Si ·tocca cosi di volo dello relazioni pòii­
tiche tm in Germania, l'Austria e la Rns· 
sia. Non si dice, se l.' alleanza dei tre im­
peratori è ricostituita., ma si afferma che 
le relazioni. politiche fra. i tre govei'Di ri­
spondouo all'ttmicizia che lega tra loro i 
tre. monarchi. Queste parole debbono ap­
pari re di colore oscuro a messer Gambetta, 
il quale, comunque cerphi di nascondere il 
suo pensiero, ogni giorno apparisce più 
chiaro e da uon poter ingannare nessuno. 

Allo speranze di pace espresse dall' im­
peratot·e Guglielmo dolrbiamo contrapporre 
lo \Jotizio cbe provengono da Atene. La 
Gt·ecia non vuole rinuuziat·e a .Tannina ed 
ossa avrebbe sign!f1011to all' am)lasciatoro 
inglese in Atene. cbe l' e~escito greco sarà 
pronto a lllili'Ciare .entro un . meso. Se in 
q uosto frattempo la Porta non avrà ceduto 
i territorii assegnati alla Grecia essa se ne 
impadrouirà colla forza. 

Il governo geco ammette come cosa proba­
bile che la flotta turca att1ÌI:cberebbe Sira, 
Pat.msso, Nanplin ed H Pit·eo, ma i gnlci.han­
no mnui\o, questo porto di torpedini, e .. spe- . 
rauo che: le potenze, l,e quali glll'antirono, 
l'indipendenza della tlrecin, interverranno 
,per preservare almeno il porto del .Pireo 
contro eventuali azioni oMtili della flotta. 
turca. A Berlino si spera ch" In par.~ non 
verrà turb tta; in Atene si minaccia la 
guerra e si spem, che le pQtenzo interver­
ranno in favore della Greoi11 qnalom .fosse 
minMciata. La questione turco-greca si 
riassume nellt1 parola spemnza, adoperata 
in senso diverso. 

Bismarck e la ·Camera dei Si[nort 

Un ùi~paccio dtl Berlino p~rl:l ai nnci 
stmnq battibecco avv•Jnnto neil:t .. Oamem 
dei signori prnesiaua fra il principe Bi­
smarcK ed il suo antico miniòtro 1lelle fi­
nanze signor Oamphansen. In attesa ·che 
i giornali ci rocbiuo il ta~to del dibatti, 
monto tiVvennto in quella seduta, gioverà 
parlare di quelllt che l'ha preced•.tta. 'l'rat­
tasi •,lei! t~ pa·oposttt dello sgravio. perma­
nente •Ielle impo~to di cui la Oomauissione 
del bilancio PI'Qpouo il rigetto. li l'riuJo 

orntÒro che parlò fu il conte Lippo, già 
ministro 1lolia giustizia, il qllt\le parlò 
contro o d isso c ho col ai il q naia vuole 
abolire imposto dirotto o~ introdurre tnsse 
indirette non ò un t'i formatore tU!I no rl· 
voluziOll!lt'io. . , .. . , . 
. , Questa frase era dii'ettil ,OVidOUtomente 
contt·o il cancelliere, il quale non pose 
tem110 in r~czw e ris~ose: < Lo sgravio 
pet·manen'te è um1 Jlllt'te della faticosa strada 
del111 politica tributaria di cinqno anni. 
Non. volgo con comphtcenza lo sguardo a 
questi cioqno amni perchò ebbi Il soffrire 
di fil coltA fl'i volo od ln'ntlli. Sul mezzi por 
mozzo dei quali si gidnge atl~o scopo. vi 
furono nel Ministero di Stato grandissime 
<livèrgonze; cndùi in urto con l tl).iel col­
leghi ~ non potei flu·o riescire m•llte pt;ò-
p'òsto pmticlto. » . . , . 

l'oi il principe sogginn~e: « Fr.1 il, Rèich­
,stag 6d il J,audlag prnssiuno sorsero 'grandi 
difUcoltà; ma non per questò 11edetti; ma 
se non· si· trova tlllpoggio- neppure presso 
;gli amici l' nomo si.-S<IOl'llgglsce. Il rigetto 
!del progetto di sgravio permanente delle 
. imposte per parto delht•Oamera·dei Signori 
tlvl'ebbo conseguenze dtiploéevoli sulla ri­
forma tributariit e mi togliurebbe In fldu· 
eia od il coraggi•l . ,. . 

li Oancelliere continuò: « In tempi an-. 
tichi i marescialli gettavano il loro bastono 
al di h\ dei mut·o cui pieno proposito •li 
andarlo 11 riprendere. Ho ora la Oamera 
dcli Signori mi ricusa ii suo consenso, ess11 
mi proibisce di riconquistare quel bastone 
e mi intralcia tntta la riforma tributaria. 

. So respingete lo sgmvio permanente, non 
v'1m probabilità cho la Oo1tn0ra dei. depn· 
tati si associ. 11 questo voto. Lo grandi città 
specialmente troveranno in questa legge nn 
grande heneftcio ed io •voglio alleggerire 
queste città dalle gravissime tasse iC(omu­
na!i e dare ad esse un a parte delle 'tasse 
~rueiali. Se non mi appoggiate non vi me­
ravigliate se in avvenir~ chiuderemo l'o· 
reccbio alle lagnanza sopra le cattive con· 
dizioni in cui versano le popolar.ioni. I 
membri delia Camera dei signori mi han· 
no aiutato 'in gravi combattimenti. Se og­
gi questa Camera mi ·abbandona, il • mio 
compito è finito e posHono allora a~sumor· 
si il com,.ito di condune a termino la ri­
forma tributaria coloro i quali oggi respin· 
gono lo sgra.v io permanente delle imposte l 

Il sig. Hasselba1ch combatttè ciò non di-· 
meno il progetto di legge, osservando che 
con esso il signor Bismarck non si acqui .. 
starà la riconoscenza delle· popolazioni, al 
che il Gran Oancelliere ebbe una risposta 
che colpisce l'uomo: « Se avos8i dovuto 
calcoi.tre sulla riconose•luza 'del paese,• disse, 
avrei da venti anni t1ostruito sulla renu;! • 

Un dispaccio odierno dico choJ la Camera 
approvò la proposta doi Oancelliere. 

RIFORME GIUDIZIARIE 

È stato distribuito alla CatHem il · 
progetto di so8titn•iono di una tassa uuii)a· 
ai dirif,ti di origi uale P'•Jr gli atti giudi­
ziarii; provvedimento intorno ai doposjti 
di valori pt'OMSO le canceilorio, e<l al rieìt-' 
pero delle SlH•se; morlilìcazioni alla tabelllt 
.degli stipen<li 1lei funzionarli di cllncollel'ia 
o segretet;ia. ' 

Umt tabella st,abilisce le tasse di can­
celleria tlovuto a!l'.orario qei procedim~nti 
civili in materia corjiQ!IZiosa, esecn~iva 11 
di volontaria giurisdizione; avanti le l'ro· 
turo per le cause n,,y.tilot·o delle. quali non 
eccede T,, 100, dovut11 nil' emrio di J, •. iL; 
superiori 11. 100 ma non a, .200 L. 5; tla\h1 
200 allo 300 L. l O; dallo .300 11Ue 400 
Io. 12; dalhJ 400 alle 500 L. H; tlaHtl 
500 alle 1000 L. 20; dalle 1000 in più 
L 25 · ' 
·Nei' gindi&ii esecutivi e di vendittt <lei 

beni mobili od immobili 111 tas~a èrariille 
sarà dovuta i n proporzione al VIli ore nella 
misum ~opraindicat.a; 

Per ogni atto di ftlmiglia L. 5. 
AVIU)ti i tribunali civili e Còrre?.ÌOU!Ili 

o rtnelii rll commercio; , · 
Per ciascuntl caustl ({nalunque rw sia il 

··! 

l 
',;1 
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valore sarann.o d.uvute all'orario dall'attore 
o dall' appolhntò L. ,10; d.al conv!lnuto o 
dall' apprllato I,, 10; per ogni gitulizio ùi. 
vendita o .di fallirilento L, 50 ; per ogni 
deereto sopra ricorso emanato in Camera 
di Consiglio compreso ogni altro atto rela" 
tivo L. 10; per il ginrnmento dtl prestarsi 
dai prMnratori L. 4. 

A vanti le Corti d'Appello per ciascunt\ 
causa saranno dovute all'erario dall' appel­
lante 1 .. 50, dall'appellato L. lO; per ugni 
dom·eto soprà ricot·so emanato i n Camo m 
1li Consiglio L- lO; per il gimam~nto dei 
procuratori L. '!\, 

Avanti le Corti n1 f1~·~~7.lone per eia· 
senna ettnsa dal ricorrt•nta 1,. l!O; dal ton­
troricorrènte L. 40 ;' p. t' atti e sentenze 
nei giudizi pet· il tdi,NhntelJt•> delle com~ 
pètenzo e por .. l' ti\IL.ud~~~~~iuull doli' azione 
civile contro li• antori!:ì ., giudiziarie e i 
pul1b\ici funzionati· L. :lO; per .il decreto 
della Corte che àmmetto nn avvòcnto. al 
pat,roclnio J,, 1 o. ·. ' · , · 

Una seconda tabei.la fiilsa gli stipendi .dei 
funzionari .tli. cllnceller,ia o segreteria, 

J c:lnMllicri ·delle Còr.ti di Cassazione 
avmnno uno stipendio di .L. GOOO ; i se­
gr~ttlri delle Procuro Gtlllenlli I,, 4000 ; i 
vice-cancellieri L. AO.Q9~ . · 

l cancelli!lri (Ielle Corti d'Appòllo L. 4500, 
4000. o 3 5QO a seconda del gl'll!lo. 

l Clllleélliel'i dei • 'rrihuntlli L~ 3000, 
2600 e. 2400. . . 

l. cancellieri di Prutum L. 1800, 1600 
e 1400. - l vice-caucollieri , di Pretum 
L. 1200. 

Il 1a febbra,io (come ci partecipav!l un 
telegramma d11 hrigi'' di. ieri) il vi\L1g~io 
di llrAvlures ('rarantasi!b) t'u ricoperto d i 
neve per l'altezza di llna decina di metri, 
che precipitava rovinosament~ dal monto 

. Ponrrì. Si calcolano 22 persone sepolto sot. 
to la neve ; treconto ab Han ti dei villaggi 
vicini accot•si con .le autorillì per ree.~ re 
aiuto lavorano allo sgombro. Già si estms­
ser•l 11 persone vi.vil o 3 sì trovarono mot·· 
te; mancano anct>ra 8 individui, cho si 
tlispera d,i salvare, .so .nmnm1 il necessario 
soooorso. , . 

Ora si teme un'.inoudaziono, perchè lo. 
valanga per giungaro a. Br~viéres traversò 
l'lsére e ne ingombrò il letto: ora le ac­
que afllttiscono nel villaggio. Si orgilllizza· 
no sottoscrizioni in tutt!l la Savoia pei po­
veri dissepolti e le t'amiglio !Ielle vittime. 
Sono le valanghe, .:ome >11u no i nostl'i let­
tori masse di neve, ~IJ<J preoipit.ano dalla 
cim~ .delle alte montagne,. ingrossano nella 
discesa e rovesciano qnanto incontrano. 
Esse sono. prodotte. dalla Jiq)leftl1.ione (\elle 
nevi in. primavem. Lrt menoma agitazione 
doll';tria. può prodniTe un~t vllli\ng!l, epper· 
ciò si c suole raccomandare di conservare il 
silenzio laddo.ve .havvi grande qMntitiì. di 
neve e' pericolo che ~i formino. E' nella 
Svizzera e Savoia, Mila Svezia e Norve 

c gia, dove pt'ÌI\Cipalmeute. si. derono t~more 
questi .disastri. . . . · 

Una sec~nda ,valanga cadd•J iJ.16 ad ag­
gra-vare la condizione llello sventurato vil­
laggio di B~eviéres, Quosta valanga (oarm 
il Repu'f;ticain d!dlhone) seppellì la par­
te di villaggio , che era st11ta prima rispar-
miata. . . ,, 

Quindi.ci case .sono stato coperto , da mut 
montagna di. neve di 20 metri· di spessore 
che occupa · nna . estensione di l O mila 
metri q uiìdrati. Le ' vitti m è sepolte sono 
37 : .finora sono state tratte 9 sola persone. 
Le perdite ~ateriali .suno Ct\lcolate a 300 
mila lire. 

Si teme che il peso delltt neve abbia 
atterrato le .éa~e o,;;Uccisi gli abitanti o il 
bestiame. ' 

G;o~-er-no-, e..,..·-Pa.-~-la.-m-en-to-,-----

' C~MERA DEl. DEPUTATI 
Pr••~id~nza FARtNI -ljedute del 18 febbraio, 

Seduta antimeridiana. 
Discutesi la legge sulla inseqnestrabilità 

delle· pensioni e stipendi degli impiegati di 
pu h bliche amministraziòni non governative. 

Zucconi Plebano e Parenzo si dichiarano 
contrari allft legge. · 

Ari si dice non aver potuto pre:Jclere par­
te agli st11di della Commissione, ma che 
qualora vi fosse intervenuto avrebbe com' 
battuto la Legge, come ltt or.pugna ora aot­
to l'aspetto giuridico e morale. 

Fusco relatore difende le risoluzioni pro· 
poste dalla Commissione. 

Rilevft che le opposizioni sono d'indole 
generale e perciò poco riferibili alle dispo· 
sizioni che discutonsi e che trovano la loro 

giustificazione in Leggi vigenti, in ragioni 
di opportunità e di necessità tànto per le 
amministrazioni qunnto per gli impiegati, 
e non implicano. vrrutla questione cl'ilige­
renza governativa in pregiudizio ai princi· 
p1 eli li berti\, 

Il seguito della discussione seguirà In· 
ned\. 

Seduta pomeridiana. 
Romano Giuseppe svolge una sua proposta 

di legge pel trasferimento della Pretura da 
Campi Salentino a Squinzano. 

Il ministro Villa, seguendo la consuetu­
diue, non apponesi sia preso in considera­
zione, ma fit speciali riserve. 

111azzarella contraclclice alla presi\ in con­
sid~raziono, la quale però, inijìstenclovi l'on. 
Romano Giuseppe, è ammessa dalltt Ca· 
me m. 
. Annunciasi una. interpellanza al miniatro 

di grazia e giustizia sopra le condizloni.di 
ttduni economati generali e spècialmente 
sopra lo scioglimento di quello di·NitjlOli. 

Il ministro V: i lla risponderà a quest'1uter · 
pellanza e all'interrogazione Della l,tocca, 
annunciata ieri, dopo In discussione sul · 
corso forzoso. 

Poscia. discutonsi gli art. della legge sul 
corso forzoso, 

L'art. I. dispone che il Consorzio degli i• 
stituti di emissione sia sciolto col 30 giu­
gno 1881 e che i biglietti consorziali che. 
allora. troverannosi in r.ircolazioiie .costituì-. 
scano un debito diretto dello Stato cessan- 1, 
do contemporaneamente. l'assegnazione an-· 
nua fatta dallo Stato e la guarentigia data· 
in r~adita pubblica. . 

1 Panattoni fa nutut'e che con questo arti­
colo vione sostituita .la responsabihtù dello 
Stato a quella degli istituti consorziali e te· 
me sorgano degli inèonvenienti. 

Luglf ritieue siot ottimo il provvedimento' 
proposto o volentieri lo approverà, ma gli 
resta il dubbio c:he il modo col r,tualo in­
tendosi .attuarlo perturbi la situaz10ne d~gli 
istituti di emissione, pel ,che non vorrebbe 
i biglietti di Stato o almeno vorrebbe esse· 
re assicurato del loro "sollecito ritiro, affin· 
chè non facciano disastrosa concorrenza ai 
biglietti a corso legale. 

Nervo svolge un suo emendamento di fur­
mn. all'articolo, 

Il relatore .. Morana e il ministro Miceli 
dissipano con scltir•rimenti i dubbi sollev1tti 
da Panattoni e Lugli, e quindi, essendo 
stnti proposti degli emendamenti che ah­
bracciano i tre primi articoli, paasasi a di­
scutere il 2." e 3." 

Il 2." che concerne la consegna Ltll'ammi­
nistrazione de\ Tesorn dell'officina (li fab- · 
bricnzione dtii viglietti consorziali e la in-; 
dennitt1 dovuta. :la questa al Consorzio non 
solleva alcuna d iscnssione. 

L'articolo. 3." che prescrive che i biglietti 
consorziali godranno del corso l~ga.le in tutto 
lo Stato in ogni aorta di pagamento, ma 
che saranno convertibili al portatore in 
moneta d' ?l'o _e d'.ar~~~ntri, d~ occas~one a 
Sonnino Gwrgw d1 clìJeclere m qualt pro­
porzioni di moneta essi saranno pagati, 

Il ministro Magliani risponrle essere dif­
ficile stabili~e per leggB la pr~porzione. ~ra 
una moneta e l'altra trattandos1 di conmha­
re interessi opposti. Può· rlel resto assicurare 
che saranno date istruzioni perchè i biglietti 
di grosso taglio siena rimborsati in oro e 
i higlietti di pic~olo t~~Jin !n argent?. As­
sicura pure che 1l serviZIO dt Te~orena per 
la conversione dei biglietti sarà oiroondato 
dalla maggiore possibile guarentigia e sor 
veglianza. , . , . . 

Luzzatti non acquetast a tah dJCh:am­
zioni, perocchè dubita resti semJ,re poss1bile 
mantenHre la proporzione dell'argento molto 
più eltJvata di quella dell'oro con nocumento 
dei nostri commerci internazionali. Reputa 
opportuno ~eterminaré pe~ l~gge ,cm~e ~eb; 
bansi esegmre le converswnt del b1ghett1 
in moneta. 

Il ministro Magliani fa osservare a Luz­
zati che se proponesse limitare il corso le,­
((flle dell' a.rgeuto capovolgerebbe la legge 
!](l] 1872, che egli pertanto non può accet­
tare in proposito verun emendamento dimo­
strau'do del resto che la. · riserva metallica, 
dovendo essere di due terzi in oro e di un 
terzo in argento non havvi pericolo venga· 
dannosamente alterata la. ci.rcolazione me­
tallica, 

Luzzatti cionondimeno insiste sopra la 
convenienza .di stabilire per legge le pn por­
zioni del baratto se pur vuolsi che la ·legge 
~ul!'abolizione del corso f('rzoso porti tutti 
i sùoi t'rutti. 

Ma.urogonato chiede come il governo possa 
astl!curnre che la sua riserva metallica sa· 
lirà alla IJUantitù che disse il l)linistrp prec 
cist~mente" nelle 1.\Ccennate proporzioni me­
tallichr, 

Il ministro Magliani spiega come si rac­
cogliflrù la necessaria r1serva m~talliclt e 
ripete a Luzzati che la. sua proposto., qua· 
!ora venisse accettata, condurrebbe al si­
stema monometallico, cioè quello d eli' oro, 
pregiudica.nclosi cosi la soluzione della qne· 
stirme monetaria. . · 

Fattesi poscia cla Canzi alcuno osserva· 
zioni di forma intorno all'articolo ed espres­
sosi dal relatore Morana l' avviso della 
Commissione contrario ai conce.tti di Luz­
zatti viensi ad un emendamento eli Minghetti 
Maurogonato e Lanza diretto a mantenere 

il corso obbligatorio in luogo dei biglietti 
consorziali "finchè sarù stabilito d11 un de­
creto r011le, ma cho siano convertibili però 
a vista in monettt d'oro od argento. 

Minghotti lo svolge, ma è cotnbattuto dal 
reln.tore ~ dal ministro Mttgliani. 

W poàto a partito per appello nominale 
come dimanclasi da parecclii rleputati. 

Esso viene respinto con 238 contrari, 59 
f'avorevoli. l astens'ione. 

Ritiratò quindi da Nervo il suo emenda­
mento, procedesi per altro appello nominnle, 
nomandato d~t parecchi, alla votazione sopt·a 
l'artico primo della legge, cho è approvnto 
<lon voti unanimi 310 ed l astensione. 

Approvansi dipoi gli articoli 2 e 3. · 

Il Duilio. 
l!'urono pubblicati i documenti relativi al 

Duilio nella suo. travers~tta dalla Spezia a 
Gaeta.. Il rapporto constata che nel pri 100 
esperimento dalla Spezia a Gorgona, . il 
Duilio mostrò buone cònrlìzioni eli navJga­
<hilità. A Gorgonn, ct·escenclo l' iritensihl: del 
vento,. l'acqua cominciò a guadagnare con 
impeto il ponte, iuonclandolo in tutta la sua 
estensione, e riversandosi rmche neJ.. ridotto. 
Buona parte dell' equipnggio dovPtte ,venir 
impiegata nel liberare il ridotto dell'acqua 
invadente. Arrivata al Capo 'ravolara, per 
le condizioni del tempo, per la stanchezza 
dell' equipaggio, che non potè dormire es­
sendo le brande bagnate tutte dall'acqua, 
pér la. sposaatezza del personale delle m>tc­
chine, insufticiento ad attendere a 40 forni, 
il cmnandante •lovette dirigenJ il Duilio 1t 
Gaeta. 

Notizie diverse 
Nell'adunanza pl'omossa rlall' on, Favaio 

per costituire il gruppn della sinist·ra indi.· 
pendente interverranno stassera gli onor. 
Nervo, Faldella, Parenzo, Pie bano e Berio. 

Parenzo e Berio combatteranno l'idea. di 
Favale, 

- Leggesi nel Fanfulla : 
Malgrado le assicurazioni estremamente 

pacifiche date ieri dall'ono r. presidente del 
Consiglio alla Camera, affermasi . che non 
lievi preoccupazioni si sono manifestate al 
palazzo della Consulta, specie per la. que­
stione di Tunisi che non è ancora risolutfl 
e che minacci!\ di complicarsi, 

Quantunque possa p~trere infondata, si ri­
pete con insistenza la voce che il governo 
francese e pntenti uomini politici abbiano 
fatto pressioni sulla casa Rothschild. 

TTAT....~IA 
Napoli- Il municipio di Napoli ha 

deliberato eli pi'Orogare fino al 20 del pros­
simll mese d1 matzp il termine assegnato 
ai portatori· dei titoli dei prestiti comunali, 
per manifestare la loro volontà di aclerh·e 
alla 0onversione ed unificazione degli stessi 
prestiti. 

- Gli sturlenti della scuola veterinaria 
hanno fntto sciopero, percbè non intendono 
di ve,dere fusi i corsi di zoojatria e di m(l­
scalOJa, 

Urbino - Sulla esplosione nella 
miniera di zolfo Albani ayvenuta la setti­
mana scorsa ci vien riferito da Urbino che 
guella disgrazia ha. sparso in molte famiglie 
la desolazione e la morte, - Sette poveri 
operai già soccombettero lasciando vedove 
e tigli desolatissimi; ~tltri giacciono tra­
sformati in un letto di spasimi e di mi.seria. 

Foggia - Nella scorHa notte, in San 
SeveN, la forza pubblica, diretta dal sotto 
prefetto e coll' intervento del pretore, sor­
prese ecl arrestò nove malfattori nell'atto 
che praticavano un foro per iptrodursi· nei 
magazzini del Monte di Pietà 111lo scopo di 
rubarsi gli oggetti preziosi che vi si trovano 
dtpositati. 

Roma L' A7trora smentisco la notizia 
data dai giornali inglesi che il Santo Padre 
intenda scrivere un'altra lettera ai vescovi 
irlandesi. 

- r.o ateaso giornale diclliara priva af. 
!,atto di verità la. notizia di nn. prossimo 
richiamo rla Parigi del nunzio pontificio, 
monsignor Cxaki. 

Oapu.a - S. E. Monsignore Alfonso 
Capecelatro, arcivescovo di Capua, affine di 
provvedere eli buoni libri il clero ed il po­
polo ha risoluto di aprire .il giorno 7 marzo, 
saoro al dottor S. Tommaso, a servizio del 
pubblico, la bibligteflt1 arcivescovile ricca 
tli oltre 10. milfl.volumi radunati dal 011ord. 
Serra. Cassano, ed ai quali altri si propone 
eli aggiungere in seguito egli stesso. 

1\d ugu11le scopo sarà anche aperta ai 
ahierici eq ai laici quella del seminario che 
ha quattro mila vò!umi qi opere in gran 
parte pregevoli. , 

Lo zelante ·ArCJvescovo prende norma in 
ciò da quello che fecero i Papi nolla Bibliote­
ca vaticaua, e princip1tlmeote òa q nello che 
fA. il regn11nte Pontefice Leone XIII; il quale 
non perrlona a. slor~i per promuovere i buoni 
Mtudi, armoniz14ando (oome vuol fare l' A,r. 
civescovo di Capua) gìi studi fra se e colla 
religione: affìnchìJ s'i conoscrmo e si serliino 
tla tutti le attinenze che corrono tm hf 
scienzn e. la fede, fra la civiltà è la reli. 
(lione. 

Firenze ~ LRggiamo nel Giorno: 
La cena dei cento poveri nella compa!lnia 

doi Vanohetoni, fondttta. dal nostro conCitta­
dino, il beato Ippolito GrLlantini, è stata 
fatta anche quest'anno in mezzo ati una 
santa allegria. Alle 6 112 precise, inter­
venne S. E. M.ons. Arcivescovo il quale be. 
nedisse le mense e unitamente a vttri di­
gnitari ecclesiastici, ed alcuni notabili pa­
trizi fiorentini ecl altri signori, membri di 
Società c~tttoliche servl i ~o~erelli, La cma 
fa squìsìti~sima e venne mtramezzlttll dal­
l' esecnzion!l di nlcuni )?O?.Zi musicali e dalla 
letturn òi brevi periodi òélla vita ilei santo 
fondatore, I~lt•gal)tissimo fu l' ad(lobbo della 
ct~mpagnin ridot.ta precarittmente a snla da 
pranzo, e magnifica l' illuminazione n cera. 
E' inutile l' nggiuogere che la leti?.itt legge­
vasi sul volto di tutti e che i poveri nel 
vedersi serviti dai signori non rifinivano dal 
benedire Ia. rnemoria del beato istitutort' di 
si bella opArlt eminontometite Cl'Ìstiantt. Alle 
8 112 Monsignore Arcivescovo pose termine 
~tll' agape fraterna implorando le benedizioni 
del Signore, e congedando J poveri i quali 
se ne torn11rono alle· loro case recando seoo 
una buona parte delle abbondanti vivmrdo 
avanzate per farne parte alle loro famighe. 
Oltre n.lla cena quei cento poveri ebbero 
tmche dell'elemosine in danaro elargite loro 
dai signori che avevano servito a tavola. 

Milano - E' ·partito per l'Africrdl 
C!tpit~tno l\1unterio in compagnia del signor 
Cingia ex luogotenente dt cavalleria. Il suo 
viaggio ha nn altro S\\Opo. Egli visiterà c il 
golfo di Bomba, il porto rli Tobruk e Der­
nn, facendo, se avrà gli istrumenti, <lei ri­
lìevi idro~rafici. Però, lo scopo precipuo del 
suo viaggto s11rebbe di recarsi possibilmente 
nell'interno, all'Oasi di Jarabnd. lvi risiede 
il capo della confraternita degli Snuzzi, che 
ha· un assoluto perclominio dalla Cirenaica 
a quasi il Sndan. Se gli sarà possibile con­
ferire con lni, assicurerà l'avvenire delle 
nostre spedizioni in quei paesi, .In' la so­
conda spedizione del 1881, che si fa dalla 
Società di Esplorazione Commerciale in A­
(rica. 

ESTERO 
J:t..,rancia 

r,a Oommissiono tlol roclntamento lm ro­
spint<l Ctlll lO voti l'emendamento lteillo 
po1· conservare l\1senziono del servizio mi· 
litaru ngli tlcclesiastiei che sono tlostinati 
atto missioni estere. · i. 

- La Oommisgiono senntoriale dell'in­
segnamento primario obbligatorio ha udito 
il signor Hiuliu. ~'orry. che h:1 dichiamto 
accettal'e l'emendamento Vi venot cho ri" 
stabilisce l'articolo 2 aoppr~sso dalla Ca­
mera Jll'l qualo i ministri !lei culto, avranno 
accesso nello scnote ad ore ddtermìnate, 

-'- Enrico L(lzerot viaggiatore francese 
in Ahissiu;a è stato assassinato CO!l t.utto 
il suo seguito dai Galla~. 

- Un maestro (\el circondario di Tbonon 
hu testè sfidato alla pistoh\ il curato del 
8uo com uno. Non avendo \' ùnorevole ecclo­
siastico tenuto alcun conto di questa grot­
tesca bmvatn, ricevette all'indomani nmt 
lettera listata in nero, nella quale quel 
degno allievo !le l siguor Ferry gli (li ceva: 
« Bisogna che io abbia la vost~11 pelle, o 
voi la mia », L11 popolazione fa buona guar­
dia attorno al presbitero, DHI l'autorità 
giudi~iaria non si è t~ncora mossa. 
-t! l signor n~rold ba trovato degli i­

mitatori a Maroìglia, Nolla ultima seduta 
del Co11siglio Municipale i signori Gal e 
Oalta preseutnrouo la pwposta che fo~sero 
posti. in loro luogo emblemi nazionali o 
patriottici. Questa proposta fu votata alla 
ùuaniniità (!!!) 

:..... Ieri. ebbe luogo a Parigi un abboc­
camento tra· il colobre l'M'nel ed Emico 
Rochefort. Uno . dei 1·eporter del Ga!dois, 
riuscì parimenti ad intrattenersi col capo 
irlandese. 

Il signor l'arneH spiegò ai due giornali· 
sti u··motivo della sua venuta a Parigi. 
S~condo il Gaulois, Pat·nell iuten!lerebbe 
ntetlNsi in rapporto tloi direttori dei prin- . 
cipali gioruall lh Parigi, onde ottenere la 
pubblicazione di dispacci concernenti la 
sìtua7.ione dell' lrlaud,1, cb' ei f1trebbe I<H:o 
pervenire ; i telegrammi uffi!liosi spetlibi 
(\al governo inglese essendo, secomlo t·ali 
affermò, coiltralfatti o travestendo laveritlÌ. 
Sulla'riclliesta' (J' uno dei tht•l gionmlisti, 
se ora SUl\ intenzione ftue una visitu. n. 
Gambetta; , A ohe pro? rispose · P11l'itel; 
Gambetta è nostro U(!!llico; ogli ha pt·an­
znto ultitMmeute .éol principe ùi Gt1lles. 

1.ughi,lterra 
l capi doll11 Loga agrari a li an o o )!roso 

gli opportuni nccol'(li per l'investimrmto t!ei 
fondi della Lega. E' sttlto deciso elle le 
persone dolle quali occorrono lo firmo per 
l>rendor dei denari sul foml•>, dobbono ri­
siedore fwn·i d'lrht~ulli fluehè starà iu vi­
gore la lt'I{I.:O sull11 protozione dello ll'Jrso-

. ue e delle proprietà, 



- Il sig. Bellingham, membro rlel Par­
lamento inglese domt\ntlerà nl capo segre­
tario della guerm percbè l sol•l•tti catto li· 
ci dell'87 reggimento e l'artiglieria stuzio· 
nata 11 Guersuoy non furono llliiUdttti ulla 
Messa il giorno dell'Epifania u tlell:1 Cir­
concisione di N. S. sebbene dovessnr·o an· 
darvi secondo la letlel'a del mi u i storo •Iella 
guerra n. 1::!99, Il perché gli nfllciuli co­
mandanti il reggimento si permisero tU 
non fat·e uttonzione alla lettera sel'itta in 
proposito dal cappellano. 

DIARIO ISAORO 
Domenica 20 Ji'cbùra,io 

Sessuagesima 
S. GAUDENZIO 

Nella Chiesa urb~tna di S. Nicolò inco­
mincia il solenno ottavario pei defunti della 
pia llnione per l' adora$ione p(fl'jletua. La 
mattina alle ore 5 Messa, quindi predica. 
-- I,a sem, parimente alle ore 5, Vespro 
dei morti, predica e benedi2.ione. Oratore 
M. rt. P. Michele Tomnsetig. 

Lttnedì 21 Febbra.io 
S. MARCELLO Papa 

U. Q. ora 8 m. Hl mattina 

Cose di Casa e Varietà 
Giubileo Episcopale e S~tcerdotal.e 

DI SUA ECCELLENZA lL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Parrocchie! di Precenico. - Fahris Filo­
mena Presidente della Congrega?.ione del 
Cuor di Gesù eretta in questa Parrocchia 
c. 20 - Giudici Gertrude aggregata c. 9 -
Bedina Pierina id. c. 5 - Tombolan Maria 
id. c. 5 - Trevisan Giacoma id. c. 6 -
Luvisutti Antonia id. c. 10 - Sebastiauis 
Anna id. c. 20 - D'Este Angela id. o. 10 
- Vizzolitto Mt~ria id. c. 10- Chiarptuin 
Maria id. c. 10 - Giudici Maria id. c. 10 
Giudici Maria id. c. 5 - Olivier Maria id. 
c. 5 - Luvisullì Albina id. c. 5 - Comis 
so Giulia id. c. 4 - D' Este Angela id. 
c. 20 - D'Este Filamena id. c. lO - Del 
J<rtlte Luigia id, c. li - Fabris Anna id. 
c. 10 ]'abris Luigia id. c. 10 - Blaseotti 
Maria id. c. 5 - Comisso Maria id. c. 8 
- Bedina Maria id. c. 10 - Giudici Jilu­
femia id. c. 10 - Giudici Gertrude id. 
c. 10 - Giudici Anna id. o. 10 - Bedina 
l:ll>nta ì'tl: o. 5 -' Luvisulli Antonia id. c. 5 
- Michelutti Maria id. c. 10 - Miohelutti 
Orsaia id. c. 5 - Massarutto Im~lde id. 
c. 5 -· Menin Santa id. c. 5 - Gdoolo 
Melania ·id. c. lO - lloscat Teresa id. c. 10 
- 'l'revisan Albina id. c. 5 - 1'ombolan 
Luigia id. c. 6 - Oepparo Giulia id. c. 5 
Gardiu Rosa id. r. 3 - Massarutto Gio­
vanna id, c. 2 - Pitana Pasqua id. c. 3 -
Pizzolitto Maddalenflì id. c. 3 - Piticco 
Angela id. c. 3 - Venier Uosa id. c. 3 -
Driussi Catterina id. c. 2 - Chiarparin 
Matllde id! c. 2 - Di Marco Giovanna id. 
c. 5 - Luvigulli Orsaia id. c. 5 - Pittoni 
Lucia id. c. 2 - Michelutti Orsola id. c. 8 
-- Pasian Maria id. c. 7 - Schiozzi Me­
lauia id. c. 7 - Cepparo Antonia id. <1. 7 
- Movio Maria id. c. 6 - Tiretto Felicita 
id. c; 6, 

Totale L. 3.86 
Pm·roccMa cl'Inaarojo. 
Misdariis P. Antonio Parroco d'lncaroìo l. 

l - Solari P. Giacomo Cappellano di Di~­
rico c. 50 - Lestuzzi P. Antonio Coopera­
tore parrocchiale c. 50 - Polo P. G. Batta 
Capellano di Irelli l. 2 - De Ionj Giovanni 
Buriot c. 50 - Del Linf Giacomo seniore 
l. l - De Ionj Costantino .c. 50 - Donato 
Caterina c. 30 -:- De lonj Biaggio seniore 
c. 40 - Dercani Giacomo c. 10 - De Ori· 
gnis Giacomo c. 10 - De Origois Lucia c, 
20 - Della ::!chiava Leonardo c. 50 - De 
Ionj Giacomo o. 10 - De Ionj Valeutino è. 
20 :_ Qnettri Giacomo c. 20 - De Ionj 
Osualdo c. 20 - Della Schiava Antonio c· 
15 - Candussio Giovanni c, 10 - Della 
Schiava Pietro c. lO - De Ionj . Pietro c, 
20 - Della Schiava Antonio c. 30 - De 
Ionj Giovanni c.10- Derenni Osualdo c. 30. 

' · Totale L. 9.55 

Delegati Scolastici. Con recente Di­
Rposiziooe Ministoriale vennero l'iconfermati 
poi triennio 1881-83 i seguenti lleleguti 
Seolastici : 

1. l'al mano dott.. 'l'iziano p~ l Mandn mento 
di Ampezzo - 2. Magr·ìni dott. Antonio, 
id. di Oomegli11ns - 3, Oelotti cav. doLt. 
Antonio, id. dì Gomooa -'- 4. Maroè ab. 
Gio. Batta, id. di Latisana - 5, Girolumi 
avv. Anncleto, id. dì Maniago - 6. Auto· 
nelli dott .• Antonio, id. di Palmanova - 7. 
MnRsinano dott. Gio. Batta., id. di Pnluzza 
- 8. Orìstofoli tloLt. Girolamo, id. di Sa­
cile - n. Raiois dott. Nicolò, id. di Sau 
Danief<l - 10. Barnaba cav. dott·. Dome­
nir.o, id. di s. Vito - 11. . l'Misntti dott. 
Luigi. icL di 'l'olm9zzo - 12. Linns>a doLt. 
Pietrò, id, di Udine. 

E vennero nominati seguenti: 

t 
IL CIT1'ADINO l'ULlANO 

l. Tnrlri dott. Domenico, pel Mandamento 
di lli virlal~ - 2. Zllnelli France;.co, id. di 
OOdl'llltJO - 3, ltoflolfl cav. {} Batt.n, irl. 
di Moggio - 4, Rovigliu Domenico, Id. d! 
l'ordenorro - !i. tJncavn?. dutt. {}ominla1H>1 

id, tli R. Pietro - 6. i'ugnici dott. Auto· 
rrio, id. di Spllimbol'I!O - 7. Valent.inis 
co. c<Lv. Giudoppn Ubuno, id. dì 'rttrcuuto 

Bollettino della. Questura.. 
Il 12 corrente in Metluno certo P. G. 

venivn a diverbio con curtn 1'. Il. e F. M. 
e dalle parole passati ai fatti, la prima 
riportò una ferita alla gamlm sinistra pro­
dotta da nu calcio, e la socontln nn11 ferita 
al capo prodotti\ da Il h col p o di pietra. 

Nelle ultimo 24 ore venne n1·restnto n. 
V. per disordini. 

Programma. dei pezzi musicali che 111 
Baudtl ~lilitaro eseguirà clom!lnl, tLlle ore 
12 e mezzo pom., sotto 111 r,oggia Mnnici­
pttle. 
l. Marcia 
2. Sinfonia « Zamp11 » Uerold 

4. ,. 2" Vita musicale di Vmli Carini 
a. l'arte l·~ 

o. :. a• . 
6. « Sangue vlentJese .. SLrnuss 

COMUNICATI 
Aforteglfano J 1 FeUhrafo 1881. 

Martoùi, 15 Febbt·aio, ricol'l'endo il primo an· 
nivorsado della mot•tc del tanto benomeJ•ito par· 
roco di Mortegliano D. !\!arco Placot•eani, si ce­
lebrò in questo paese solenne funzione espiatoria 
per l' anima del pio estinto. 

Alla mattina per tempo si obbo un numero 
ben considerevole di sa. communioni, e si colo~ 
una S. Messo. a suffragio dell' anima sua. 

Circa le ore 9 con l'intervento di tutto il 
Clet·o della Piove si cominciò L' ofllciatura so· 
Lenno. To,·minato il canto dai tm notturni di 
metodo con le l11udi ebbe principio la ttfessa so~ 
tonno eooguita dai valenti cantori del luogo sotto 
la direzione doli' egregio maestro D. Gio. Batta 
Lotti. Si terminò la mesta cerimonia con l' as­
soluzione al tumulo. 

La Chiesa tutta era gremita di popolo, atteg• 
gia a profonda o sinoet•a pietà.· Su quei volti 
traspariva ancora la mestizia, ma confortata da 
dolce sublime speranza. u Preghiamo, si dicon, 
prcghiamo1 ma il cuore ci assicura che Egli già 
si trova nella patria dei boati. .. 

Ah, il Placoroani vivo tuttora in Mfìrtogliano, 
vive-e vivrà ammirato e benedetto fino alle più 
lontane generazioni! 

Vive nella mente o nel cuore di qurmti un 
giorno gli furono figli, i quali mai ai dimcnti~ 
cheranno del tanto che per ossi ha patito e fatto 
e sempre gli serbe1·anno sincero affetto, profonda 
riconoscenza. 

Vive nella persona dell' esimio auo successore 
il R.mo D. Ptetro dott. Italiano, il quale, a cara 
pietà accoppiando prudenza e dottrina non co~ 
munì, seguo animoso le apostolicho vestigia d.el 
Placoreani. ' 

Il vivrà tra i pastori ancot·a. I padri ai figli 
spesso con gloria di lui parleranno, e la nuova 
Uhiosa pol' principale di lui marito a sì bel punto 
condntta, con la monuroentale slJa. maestà ri· 
cordcr:\ a quelli che vorranno chi sia sta lo il 
Placerea.ni. · 

Animu. benedetta, grande anima. salve ! Dagli 
eterni tabernacoli, ove tutti confifliamo che già 
tu risieda, deh, mira a questo popolo, che qung~ 
giù tanto amusti; amalo anom•a, prega pet• lui, 
a lui ùonodici. Benedici al nuovo Pastore; al~ 
l' emulo delle tue virtù; benedici a noi tutti, 
e ci impetra dal Signore· che pura sempre por­
se ve l'i tra noi la fede, e illibato si mantenga il 
coE:~tume. 

Un ParroccMarw. 

Vend,gllo, 1 8 Febbraio, 

Ieri por la tol'za volta nel breve giro di un 
moso i fedeli della Pal'l'acchia di Vondoglio me­
sti c divoti riunìvansi nella· lol'O Chiesa parroc~ 
chiale pe1· solenni esoq uio al èofi\pianto loro pu~ 
store o parroco D. Gìo. Batta GaHot•io; e qua~ 
sta volta, se così può dirsi, più imponente che 
nel dì settimo, più fot•se che nel dì della depo­
sizione, riusciva la dimostrazione dì afl'etto e di 
stima che al defunto padre li legava, in quanto 
cho riavuti dal pat•ossismo di cordoglio onde fu­
l'Ono compres~ in quei ]?rimi istanti poterono a 
mente calma scandaghare la grandezza tlolla 
fatta iattura e sontil'DO ìJ ])Ìsogno di novello 
sfogo al doloro nel sufi'ragio a pro dell'estinto. 
Nò solo i parrocchiani, ma gli amici vicini a 
lontani, i conoscenti gli ammiratori, che molti 
ne coritava n Gullerìo, vollero pt•endel'O larga 
parto nel tl'ibutare omaggio di stima o di piotò 
alla venerata. memoria di Lui nel dì trigesimo 
della sua deposizione, 

'Vestita tutta a bruno la Chiesa e vagamente 
adorna a lutto con in mezzo un ricco mausoleo 
portante su abbrunato medaglione l'effigie dol­
I' estinto, con alle interne pareti ed all'esterno 
dollEL Porta maggiore bona appropriate epigrafi 
e tutto ciò a cura di quel M. l{. sig. Economo 
Spirituale. Alla ora prefissa accoglievansi noi 
Tempio Sacerdoti e Fedeli numerosi così che 
come nelle circostanze di maggior concorso lo 
rendevano oltre moùo angusto, La :i\'Iossa fu ce·~ 
lebrata da un limitrofo parroco amico del de­

. fl.mto, o minik!trata rla duo altri parroci intimi 
di Lui i o una accolta di numerosi dilettanti Sa~ 
ceJ•doti, Parroci, Arcipreti, amici put• ossi del 
Galleria eseguirono por la pt·ima volta fra noi 
lo molanconicho noto dalla grandiosa Mossa dol 
maestro Claudio Castl'i.olini cho bene si addicono 
allo llasilicho di Roma ove tostò si intonavano 
per la ricol'ronza del tm·zo .anniversnl'iO della. 
morto di Pio IX. 

Terminata la Mossa lesso l'elogio funebre il 
M. R, D. Domenico Pancìni parJ•ooo di S. Gior­
gio di Nogaro, o le eU. lui parole scesero sì vi~ 
b1·ate o toccanti che ben dosm•ivevano l' acorùo 
llolore onde dovea essere stt•a:t.iato .. l' animo del~ 

· l' Ol'atore pv1· la pe1·dha dell'intimo amico, cd a 

··----------------
meraviglia rondovano .viva agli astanti la splon­
ditla figura del Galleria co' suoi intemerati co­
stumi con il suo zelo don lo studiò e sua sva~ 

· riata coltura con la bolla riputazlone di distinto 
uomo di Chiosa o di lettore che presso tutti mo­
ritamente sì avoa procacciata : lacchè l'lsultorà 
di tutta ovìdonza so, como si sp~rn, il chiarissi .. 
mo dicitore sarà pet•. aderire alle ripetuto istanze 
fattegli onde conceda il suo scritto per lo puù· 
blicha stampo. Chiusa con una divota preghiera 
e con uh commovente addio l' orazione funebre 
chiudovasi puro l'intera funziono con al tumulo 
lo assoluzioni di rito proceduto dallo impananti 
meioùie dal CaHcioUni che no armonizr.ava ancho 
l' ultirno rospOnRot·io. Così fornivansi in Vendo­
glia lo solenni osor1ulo all'anima do l defunto D. 
!lio. Batta Galleria nel dì trigosimo della sua 
rnorte ; rno. non così presto cadrà alla memoria 
dei suoi amici ne doi supi pu.rroochìani la cara 
ricordan•a dall' estinto ; no, non si dimentiche· 
ranno di Te, o anima eletta, che sl luminosa 
traccia lasciasti del tuo passaggio su questa 
terra; non dimenticheranno i tuoi csempii edi .. 
ficanti, i tuoi savii con~igli, i tuoi detti, i pro· 
zioai tuoi scri~ti ; e fidenti in Dio che i suoi mi· 
nistri fedeli ha promesso dì accogliere nel suo 
sono affretteranno a Te con la Loro preghiera 
.con i loro suffragi la pace dei giusti nell' am­
plesso del Signore, mentre Tu pregherai per i 
desdlati amici afllnchè loro basti la lana per 
com~attero come tu facesti, le battaglie del Si­
gnor~. proghet•ai por i <lerolitti tuoi figli in Gestì 
Cl'ist6, e nuovo Elia impetra cho un altro Eliseo 
raccolga il tuo pallio protetto dal quale l' opora 
da n intl'apresa continui nel suo gregge di 
tn•esol·varlo dai lupi conducendolo ai pascoli 
•alut~t·i di vita eterna. 

... N ....... 

i 
ULTIME NOTIZIE 

Un dispaccio da Londra dice che qualom 
la Camera dei lordi respingesse il bill per 

·le riforme agrarie in Irlanda, Brighit e 
Gh!\mberlain uscirebbero dal ministero ed 
miz~erebbero una seria propaganda tenden­
te alla soppressione di detta Camera. 

- Si ha da Trieste: 
Un vapore greco parte <•g~i da Fiume pel 

Pireo con 25 torpedini ac<lUIState dalla fa!J­
brica di Fmme. 

- Telegrafano da Buda-Pest: · 
11 DanuiJio cresce. Si teme un' innonda­

zione. 
, - Sigismondo Laoroix, nell' assume1·e la 
presid!lnza del Consiglio municipale di Pa­
rigi, pronunziò un discorso, in cui propugnò 
i punti principali del noto programma di 
autonomia comunale. 

- Telegrafano da Roma: 
Ieri sera il console russo a Filippopoli, 

di cui si è parlato tanto la settimana scorsa 
per il suo arresto eqniv0co avvenuto a Roma, 
è stato rinchiuso, perchè pazzo, nel mani­
comio. 

- Ieri la Corte d' Assise condannò a mor­
te due mdividui imputati dell'assassinio di 
un frate, commesso l'agosto scorso a Cave 
(Albano). 

- Si ha da Parigi, 18 : 
E' morto ieri il famoso fabbricante di 

cioccolato Meuier, deputato di Seiue et-Mar­
ne, uno clei più grandi industriali di ~'rau­
cia· Apparteueva al gruppo dell' Unione re­
pubblicana, era propl'iotario del Petitt Lyon­
nais; em ricchissimo, e non aveva che 55 
anni. 

- Oggi ha luogo alla Camera il primo 
esperimento della macchina stenogmfioa 
Michela. 

- Sono stati sequestrati dalla polizia 
60,000 chilogrammi di carne di maiale pro­
vPniente dall' America, perchè riconosciuta 
infetta di tricbina. 

Si crede che se ne sia importata una cer· 
ta quantità in Itttlia. 

TELEGRAMMI 
Ca.petown 17 - Il generale Woorl con 

truppe recasi 11 soccorrere il genernle Colley, 
Bruxelles 17 -·Un senatore cattolico 

fu nominato ad Anversa in luogo del libe· 
rale defunto, La muggiorauzn liberale del 
Senato è ridotta a quattro voti. 

Belgrado 17 - Il ministro della guer­
fll, firmò con Mnnser il contratto di con­

segna dì centomila fucili. 
Berlino 17 - Arnim non avendo ac­

cettato la presidenza dol Reicl!stag, Gessler, 
del pnrLito tedesco conservatore, fu eletto 
n presidente con 150 voti sopra 242. 

La Camera tlei Signori prussiantt tflrminò 
la discussione generale tlel progot.to sullo 
sgravio d~llo impoBt<'. Bismarck ·confutò 
gli attacchi di Cnmpl!ansen contro l' am­
minìstmzione finanziaria. 

Disse che Campbauseh rovinò il mini­
st11ro dello finanze; era uu buon collega, 
mancava d' inizii1Liva. Se gli attacchi dei 
colleghi continuassero a sollevare tali dif­
ficoltà sarebbe costretto a pubblicare tutti 
i documenti del tempo passato. Camphau­
seu replica che non attacra l'amministra­
zione; lavorò da lungo tempo con Bismarck 
ma non uttendovnsi tale ingratitudine. Bi­
smarck risponde che può facilmente re­
spingere il rimprovero di ingl'lltitudine, 
perchè fu lui elle tenne Oampbausen. 

Madrid 18 - Una cirrolare del mi­
niHtero dell'interno ai _prefetti proibisce 

loro q~~anlunque pressione nelle elezioni; il 
governo manterrà le im(losto attuali, farà 
voro eo,onomie, si sforzerà di sviluppare il 
110mmorclo o l' iudu~trìa, nccorder·t\ tutto 
lo liborl.ft ,·ompatihìli con lr1 mounrcbia e 
cm1 lo pr,rog:lti ve sovmne. 

Londra 1S - Alla Oamllrn dei Comn· 
ni, la di8tl<t~~iune del progeLto di coerci­
ztune ò poco progl'etlita. Glndatone non pro­
porrà la cbinsnra prima di lunedl. Molti 
conservntori o radicali si oppongono auco· 
ra, ma verrà adottato prohnbilmente In· 
n ed l. 

Madrid -17 - li ro firmò i tlecreti di 
nomina di Ft•rdinando. Jnez, Alonzo Ouhne· 
nares, Baso ambt\sciatori 11 i'aril(i, al Va­
ticano e al Qnirinale. 

Berlino 18 - La Oameru dei signori 
approvò tutti gli articoli del progotto per 
la rcmlssiono delle imposte. 

Londra. 19 - reri P1trneH assisteva 
alla s~duta della Onwera del Oomuui. 

Not·tbco!e diCL' cbe molti cons,Jrvntori, 
ben~hè approvino la condotta del presidon• 
te, esitano a votare il regolt1mento supplc­
torio. n 'presidente l'ispoudorà oggi. 

L'articolo primo del progetto di coel'Ci­
zione fn approvato con 30~ voti contro 
44. f/articolo secomlo. fu approvato con un 
emandamenLo cbe sott1>pone alla autorizza­
zione della Camem l'arresto di depuLati. 

Pietroburgo 19 - Il Gionwle d·i 
Pietrobm:qo smentisce la marcitt in avan­
ti eli Skobeleff, e dice cbe al contr11rio 
Skobeleli sta pnt· tomare inùietro o cha 
non trnttossi mai di marciare sopra, Morv. 
Smeutbce aucbe la proposta russa di spar­
tiziouu dull'Asi11 COiitr.Lie. 

STATO OIVIL.E 
lloLT,E'l'TINO SETTIMANA[,E dal 13 al 19 Febbraio 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine Il 

, morti ,, 
Esposti 2 " l 

TO'l'AT.E N. 21 

JYiorti a domicilio 
Gio. Batta Job fu Vincenzo d'anni 72 

possidente - Ro~a Jacotti-De Marco fu 
Pietro d'anni 73 casalinga - 'l'eresa Toso 
fu Bonifacio d'anni 70 ~possidente - Maria 
Tambozzo-Vidussi fu Giuseppe d'anni 58 
contadina - Antonia Tonntti-Ronco fu Gio­
vanni d'anni 82 contadina -Giuseppe Moro 
fu Antonio d'anni 68 ta~pezziere - Valen­
tino Zilli di Giuseppe d anni 5 e mesi 8-
Enrico Chiarandini di Giuseppe di mesi 2 
- Carolini Rossi-Toppani fu Pietro d'anui 
40 possidente - Maria Almacasa-Moro di· 
anni 26 casalinga. 

Morti nell' Ospitale civile 
Antonio Pittuello-Bastianutti fu Sai::to di 

anni 60 serva - Pietro Uonciglioni di giol'Ili 
16 - Antonia Bellina fu Nicolò d'anni 70 
contadina - Antonio Benvenuto fu Valen­
tino d'anni 37 agl'icoltore - Antonia Sutto 
fu Giovanni d'anni 45 contadina - Antonio 
Passelli fu Sebastiano d'anni 48 agricoltore 
- Anna Giaccioli di Carlo d'anni l - Gio­
vanni Piccini di Git~Como d'anni 24 orefice 
- Gaspare Pascbino fu Gio. Batta d'anni 
61 agricoltom - Angela Gussol:t-Martinis 
fu Stefano d'anni 71 cameriera - Giovanni 
Battiaia Piva fu Innocente d'anni 65 stal­
liere - Laura Pinzani-Nigris fu Giuseppe 
d'anni 76 casalinga- Marianua Blasutigh­
Menon fu Giovanni d'anni 53 fruttivendola 
- ltalico Grillo fu Vincenzo d'noni 30 
scri-.ano. 

'l'o tale N. 24 
dei quali l non appartenente nl comune rli 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile eli Matrimonio 
Pietro Barbdti murntoro con Valentina 

Mo<lotti contadina - Luigi Galli ussi in­
serviente con Silvia Maria Zilli contadina 
-- Giuseppe Santi calzolaio con Luigia Bla­
sich casalinga - Vincenzo G:aspardo JlOs­
sidcnto con Enrica Lupieri ngiat11 - Eu­
genio Cella farmacista con Caterina Alessi 
agiata - Luigi Casarsa muratore con Ma­
ria Pianta contadina - Giovanni PusRini 
mugnaio con Maria Scrocco cameriera -
Giacomo Monai negoziante con Giulia Bot­
toluzzi casalinga. 
Pubblicazioni esposte nell'Albo ll!unici1lale 

Antouio Pascotini fabbt•o con Mari!\ Gar­
del casalinga - Ene11 Tiziani falegname, 
con Maria-Fortunata Rio cucitrice - An­
gelo Pecoraro agricoltore con J,uigia Vi­
dussi contadina- Antonio Gremt•so fabbro 
llOU Elisa Fattori oas~linga - Antonio Rizzi 
agricoltore con Maria Perossotti contadina 
- Pietro U gli oso ginnastico-girovago con 
Oun<lida Martino ginnastica girovaga -
Audren Orem8se pizzicngnolo con Giov!luaa 
Guerra oasa.linga. 

LOTTO PUBBLICO 
Est?'a> ione del 1 O febbraio 18 8 1 

VlìNEZIA 35 - 90 - 6 - 3 - ~n 
<.J.u.rlv MoJ.•o gerente responsabile. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e pet· l' Estero si ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 
Osaerv:a.zioni Meteorologiche 

Stazione di Udine - lt. Istituto 'fecnico 

'=-~1S1'!lbbraiol88f'' ~c-~;l:~~iraùt~"~~;e=3!louì~·o-teo•ii~~-

11:~~~itf6If1s~lt~~~;f~~1~- ----- --- ---- ---(-- ---------

mare . . • • millim.• 7Fi5.4 755.5 · 756.7 
Umidità relativa . 81 66 69 
Stato del Ciclo . • • • coperto ropertp coperto 
Acqua cad<mte. • . . • 
V t l direzione • . . • calma calma 

en ° l velocità ohilometr. O O 
H 
3 

5.1 Termometro centigrado. 5.1 7.4 
'l'mnperatura massima 8.1 l T'_e_m_p_e:...r-at;-u-ra-lniniiìi"a;-

" minima 2.7 all'aperto . • • 

CHIARO E DI SAPORE GRATO 

2.5 

Ottimo rimedio per vincere o frenare la 'risì, la i:lcro· 
fola ed in generale tutte quelle malattie febbrili :in cui 
prevalgono la debolozza r> In. Di~Lt.esi .StrumosR.. Quello di 
sapore ~radevole è specialmente fornito di proprietà me· 

l 
rlic11mentose al massinio gru do. QueRt' Olio, proviene dai-. 
banchi di Terranuova, dove li Merluzzo è abbondante• 

l 
della qualità più idonea a fornirlo migliore. 

Provenienza diretta alla Drogheria : 
FRANCESCO MINISINI, in UDINE. 

------re~------------ ... -----, ________ ----.......-·---------~--···-·-·--------

N nn la finisce Difi ! 
ossia Nuovi Casi ohe non sono casi avvenuti nell'anno 1876. e 

seguenti- Quinta Raccolta - Strenna per l'anno 1881 

Le edizioni delle quatt1•o prima mccolte (:asi dte non sono ea . .-:i 
furono t:Jmaltito in pochl glm•ni. Ciò prova 11 interesso vivissimo cho 
desta la lettura tli qnest' importantissima strenna. 

La quinta ntccolta cho l' Edìtoro of!'ro qualo .stJ•enna pol.l88l, 
incontrerà non v' ha dubbio • eguale favore. Sono 56 l'acconti di 
fatti contemporanei ch'essa presenta al lettore; e .per soprappiù vi 
è aggiunta un' apllendice·. · · 

Il volumetto dì pag. 176 costa soltanto 3l;i centc.sìmì e chi ne 
acquista 12 copio,. riceve gratuitamente la tredicesima. 

GRATIS 
Cl1i acquista 12 copie dei casi che non sono casi e spodisce alla 

Tipografia del Patronato in \!dino - Via Gm·ghi - l'importo di 
lt. L. 4.20 riceve iu regalo Clop"io 1~ della IV Ru.ocolta 
dei Clasl che non sono Clasi. 

Per avere i 24 volumotti franchi a domicilio aggiungere Cent. 50 
per le spese postali. 

N B. 11 numero delle . Copie della IV l'tacco Ila che si concedono 
f gratis è limitatissimo. Chi dun9ue vuol god,ere del fu.vore 

no faccia pronta richiesta. 

@~~. -- A~. !frs=I~\P\~ 
1 l Grande ~eon~Jnia l 

NOVITA INTERESSANTE 
IL .. CLERO 

Sono arrivate alla Cartoleria Zorzi, le 
N1wve Fascett-ine da collo per i II'Iolto 
Heverendi Sacerdoti. - L'esito che hanno 
avuto ed hanno in altre Città e Diocesi 
d'Italia, e segnatamente in quella di 
Cremona, esime dal rRCcomandarle. tìon 
compresso ad ingranaggio, in Carta In­
glese JJ1-ille Bighe, elegantissime, Di una 
·consìs~'enza affatto nuova , oonserv[mdo 
bianchezza perfetta fino a 15 giorni. Die­
tro constatata esperienza fl certificati me­
dici. confanno d' assai all'igiene, non as­
sorbendo come la tela, ma evaporizzando 
le emanazioni del sudore. Economiche ol­
tre ogni dire, non costano che soli 30 
centesimi la doz,zina. 

Deposito in Udine presso il signor 

RAIMONDO ZORZI 

~~~~~~~~~~~~~~~~----~~·~----~ 
.~,..~~-..- _- _ _ . __ ~SMA,. 1CRONI~_!~Y~~2 o co~y2~~~ __ .. -~~-~~ 

O NoF!.o~~~?.!~~~ uo~~.!!.~~~~!t~o9~~ 01.i:•no ! ~l 
1

0 pro!lta C()~.tU.Dlf-1 Jut·-~,·ol"'! ntntnirnbilt' rwlle tnssi !l~'l'VOAh degli 0\"gn.ni l't~llfJirRtOri. -- p;. 
O Dovo poi epiAgB.no un 1 à?'.ione atl"af,1,o F.forpl."etulenl.,e, IH•onl,itS!~!lintu e ~ 
~ cos .. ;un-c,e ~i è nell' nl'i".l.tllo. croni(.,o, in iRpe(_~ie nel uet•vo~o o 1 

convulf"4o, dovo diJninuQndo ral)iduntente fino dnl ~<.,condo 
~· 3·iorno lu. cl~l~pneu., reudono alla. rl\epu·a:dono la sua ampie:r,?.a normale e1 

r.ialv.andfl la forza e gli ist.inti g~mm·ali dell'ecooomi~, u.pportano uaa quiete Hd un be ... 
nessere tanto più pronto e rniJ•,,bJe quanto più for•ti, augoeciosi e pt·olungasi furonu 

4l gl\ """"''' d\ que•ta triste malàttl• etoè: P an.,letà p••eoor<little, l' op~ Q i>ressione di pet;to, l'afl'anuo, l'intensa dispnea, il ,.euso. 
__.. di sollboazione, peno~ìa.~iimo n."gli uttacchi di vez•o asma ner~·oso perm-!tttmdo 

'G.t agli 11mmnlnti tli eoricRI'Bl F!Upinl l:l d~t·tllir~ tranquilli. 
~ Qu-•st' pillole, frutto· di lunghl e pa1.ienti •tud. d,l •6tto•critto. già pl'emìat,, 
~ oo1~ medagha d•orll +:~di brcnl7.otporattl'i suoi pt•odotti speciali, E\lono e costitui .. 
""'- ,.cono --un rhne<lio vet•n.monte efllcace e <nu·ativo .,lH> < Sl)i.eg·u; lu .. ~tl..n. ~·aziOno, hnuleilic.tliarueute 'n. (.,out,utto d(}g·li 
~: or.g·u .. ni ·piil int.eres~n..,uLi (bronchi, poi m 10\ 1 ll'll'i:>g-t• •1cc.) o vo la lnflntiLlllt"J 

fltti-bilhwnta, .~nme lo compro.V'tt!w lfl uurn~:u•ose l<~ll,':ll'I~IOni ottPnut•l n d ì m•llti lttt~P.ta.ti 
-<t! medici " pt'lvatl. ch'e si l!lp'e<liscono ovunque n- riohlc.st,.,. 
~: Pt·ozzo d'ogui seat,1la· di'30 pillole l!Oil uta·uziono .fii'IUtl.ta u UHlliO dt~ll'u.u.toro L . .2,5.0 ; 1 

< di 15 'L, 1,5'0;;. "'"";'" Si spsdJ.ti<JOJH,. ovunque 'Ooutro 1m·po1•to fntoHtftto h'lla Farmueia F. 
1-1. Puéci in PaVullO (Jl,t'igiY!lDO), o RA •ne· tl'ovar'lo qenuinì depositi: a J:!...,irenze, ljkr~ 
~· macia S .• <Jis'to, y-ia d6Ua Sp~tlaì 5; Fnrmacia Ash•tta, Piazza Dttomo, 14 i Milil.:ù.~?. 
,._.,. Rarup~~zjn\ rliottt' ~l '_Dp.()m(,; Flologna, Z;~t·ri; Modena, Btuhh·rt; Reggio.: 
~ EJtn'ilia, ·BE!~·'li; ?-itl.~o~z:a, Corvi e Pulzoni; T~:•eviso, Reale :b--.w·inadÌa L. 
cà MiH_ibni ni ·Nol1; ·Ven:e~iu.,1Farmada Anci!lo; in Ditta Flftppn Otl~l:Ll'nto, Campo S. 
~ 

1 
Lucca e Ditta F'tieeher Po'rite'dei1 Barattieri; Catanzaro, Co!O'f!imo; Pisa, L. fi1c~t· 
:lini; Ascolt..:.Pic_en«:J,· }i'dgn;:.ni; Gen<Jvn, · unicP tJPpoHito P~''' r.dlfA o pl1 •'1hm~ia~ 
Bt•uzr.a. e C. -vi eu ·NoE~t'i ?;·OaJtrara, Orland1; Ztt.ra (Da.lma~'.Ìa);Audrovit•., t•Cc. ~cc. 

1:1 sLaQ. ___ CATARRo;AFFANNo,DiSP-NEAANCHE"INTENSISSIMA"!"'!'*-:d- .. 
~-.-----· --~----~·~·-··------~-------~ -----·-- · · - ... -~- r-n-ew-.~----- · ·-- ... i:iilaJ 

tiene un grande deposito di tutti i moduli necessari -pei· 
le Amrninistr:Lzioni delle 'Fal:)bricerie l'snguiti 
su ottima carta e con somma esattezza. 

l lìeverendi Parrochi troveranno•sempl'e pronti nella tipii>grafia stessa 
anche i moduli pei certificati <li' Orei!lirnu e pel"'1v\tisi di 
pubblicazioni 'matrilnoniali. Sempre a pre7,zi conve­
nientissimi; 

LA PATEiiN_.A_ 
Questa strenna, che s' intitol11 dàl nome 

onorando della Goda, non è un'appari'zione 
nuova nel mondo letterario, La CoUa si fe' 
vedere una prima volta l 'anno. di grazia 
1873, appiccata al Codino, strenuo giorn"le 
serio-faceto, che si pubblìcn.va in 1Padova; 
ma che ora non è altro che llll!t :gloriosa 
memoria, siccome quello che soggiacque·vit­
tima nobilissima, ofierta: in olncuusto, dal 
Fisco del lìegio Governo Italiano1 ai grandi 
principi di libertà di stampa e d1:o)J1nionel 

La Gorla dapparve nell'anno 1878, appic­
cata ql!esta volta al Veneto. _Oattolicò; a. cui 
desidet•Jamo che per una Berlo lun~hiSSlma .. · 
di anni arrid11no sempre più prospel'os~ !esorti;: 

E la Goda si mostra una torza fiata·- ID- · 
quest' anno, appiccata 1\II:Eao del Sile, che, 
campione del giornalismo catto.lìco l in Tre• 
viso, tiene bravamente il ct.mpo, e, noncbè 
piegar nella lotta, accenna anvJ a I(Uadagnar 
terreno. Di fatto questo giornale, edito fin 
l'anno u. scorso tre volte alla . settimana, 
ora diventò quotidiano. 

L'accoglienza. onestE, e lieta che rice~è·Ja 
Goda le prime (\ne volte che ebbe .l'onore 
di presentarsi aL colto pqbblico, è jle~ essa 
un'arra che auche questa terza volta avrà l 
lieta accoglienza. • _ 

Cost!• centesimi 50 la Copìn, e travasi 
vencl}bile alla tipografia del Patronato via 
gorghi a S. Spirito, Udine. 

~~----------

VERMIFUGO 
= 

DIEC:,:I' 

Già veachirt1. ·ed Qa·cradll'at·.!t, Cot1lpJ~!gtdn AIJO!d~ 
ma 1 d' Ass1nlll''~"i'zion!3· ccJut'J·o l' ih'ceild~o e l'·o.~plo­
sione del gf:le 1 nutorjzzntlit·eon 'lltH."rt~ti 12 mar·zo 
1R.55 • 13 fehb1•aln 1882, i'l!ppl·o"o',tdh dal Sig. 

AN[1QNIO FABRl8 . 
Agente J'rmJinciale e Proc1#rato-rc 

Le l .. ttClre d<•i pl'ivati e queìl~ !1:8-H onorevoli 
S1J1.d1H~i 'd!'i ·Comun t ch1f'att~~.!auo l h puntualità 
tleN!.I. P-.TBRNA- M~·J· t•i 1Ml'eh•e i d~tr)I!Ì c:agio.onti 

~ '.tl·~t· f·udC{)• ~gli ll:s·dCu~·ati,''vft!'g'nlo JJiù di ogni 
.a-ltra ·pru·o}f.l.l·ad a.ssiC1na·reo ttJin Srlcietà stessa 
st~nipre 'uuo·vt"'àlienti.' ,, 

UFFICIO ùELLA COMPAGNIA IN UDINE 
VIA TIBE)RIO HECIANl (GIÀ Ex CAPPÙCClNI) N. 

LAJlOitATO!tlO OIIIMICO GAMJNlCO 
vENE7.1A -della Farmacia al S. Biagio- vNN~ZJA 

SCOMPARSA dei GELONI 
colla :Rugiada di s. Giovanni. 

Pomata' infalliliile del farJililcista CARLO 
DAL NEGRO - centesimi 50 ht scatola­
Deposito alla• Farmaci n.· Biasioli in Udine. 

M' = 

AN'DICOLERIC'O 

'' \' <,t E "B'J3E (, , .H.· l .. ':. - . 

ELJ SIR stomatico-digestivo di llll guato aggradevolissimo, a.tnaroguolo, ricco 
di facQltà igienica che riordi11a 'lri sconcerto --delle vie· digerenti.. -fncilitando l'appetito 
e noutraliz~ando gli acidi del)o, &tornaco; toglieP!~ ·nanslle ,ed•ì• l'Uti, cahna il ~istema 
nervoso, fl nou irrita menomamente 'il ventrioo·Jo;-comli"lalla •pratica-è consta;uto suc-
cedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti· i giorlli!' . 

Prep,arato con dieci delle più .salutifere or be' del 'M(HJ-té Orfab'ò da G. B. 
FHA~S!NE in Rovato ,(Brescmno). . . . , , -- l Nuove 13'asce"t"tine l 

3~~~tJ 
S1 prende solo, coli acqua scltz, o caffè; .h1 -mattma e pruna d l)gm Jl!lsto. 

· Bottiglie da litro. . . . . . . I,. ~-50 
Bottiglie da mezzo litro . , . . . • J, 125 

DEPOSITO CARBONE OOI{E 
presso la Ditta G. BUHGHAHT 

rimpetto la Stazione ferroviaria 

U:DIN~E=----~--
l 

ln fusti al kilogranunn.· (Etichette e capB?!Ie·gratis) . L. '2 

Dirigere Commissioni c VagliA. al fabbricatore GJ:O. :I~A-,.._r'L'. 1<'RAS­
SINE in Rovato (Bresciano). 

Deposito presso i principa!i Droghieri, Caffet~ieri·,~·IAqlloristi . . . . 
Rappresentante per Uil11lo'' e ProV11lC>1a· s1gnor Llllgl l::ìchmlth, 

Udine - Tipografia del Patronato. 

Notizie di Borsa 
Venezia !8 fehht•aio 

Rendita 5 OjV ~:roti. 
l geo n. 81 d• L. 110,20 • L. \10,.30 

Rend, 5 0;0 god. 
l l~glio 81 ù11 L. 87,R3 •·L. 87.93 

PdZI".t da. tent1 ·' 
lir• fo•·odu L. 20,:10" r •. 20.:J:J 

Bancar1òtta au-
sti'iaehe da . 217,75 a 217 25 

F\Cll'inl· auett·. ' 
d'a!'gento da --, -· ~ 2,11!,~ 

VA!,U'l'R 
P ozt.i da v'eu ti 

franch-I <IÌI L. 20.30 a I,, 20.:l:J 
B:~ncanote tt\la 

slrlache da •• 217,75 a 2 7.25 
ScoNTo 

Vl!Jkl~ZIA t~ Pui:ZE tl 1 l'l'Jr.l.l ..... 
ll··lla l:ht.nefl. Na~ionale L. ~k-~ 
Oi!lh-1. lhncllL Vunl'ftil di 

dèpaolti • 'o!dnti .. ,.,., L. 5,---
0dlltlio H1weu d1 Cradi· 

to V <·n•to . • , , L. -----
-------------·--

Milano 19 febLraio 
ltim<lit• lt~ll!ln• 5 OtO . 90.lt· 
P•zt.i, d•: 20 liJ•e. . , _, 20.:12 
P!'«Rti lo Na1.1onale 1866. --, 

, Feri'Ov1e Mel·idìon. ~~ .. ,-~ 
, notu'lltfl~io Ca n toni. -~,-

Obbllg', Fe·t. t· •. Mttt'ldiDn!:lli -·-,-·-
, Ponltlbh~:~.q.~ . , . . 462,­
" · LonlbxHlo Votù•to. --,---

Pat-IA·i 18 febbraio 
ltMHiila fmnetìso 3.0JO. 84,22 

" ,, 5 O JO , Il \l,62 
, ilaliauu 5 010, 84,45 

I"<HTuvi" LoruhaJ•tle • , -.~-,-
" ltorlùih~ . • • 140,---

cambiò •u ll<•ti~t·o a vlòta 25,34,-
, •1lll'Italia 1,114 

Con•olidati Inglesi , 98,at8 
Spagnolo. , , 
Tu1·ea. • , • 13,82 

Vi<•tun• 18 febb1•aio 
Mob!liar". , • • • • 29U,90 
J,omba,.de. • • , . • . 10f!,75 
Bonea Auglo·Aust1·iuea. --~,-­
,\unti"ul.Che ••• 
Ba.qèt\ Naz~on_~le • . • 815:­
NS.tioleonr·d' 01·0 • , , ·9,34,-
Can.ùin •n P•rfgi'; . . 41J.70 ' 

., •U Lòndra. • • ug,3o· 
Re n d. auotr!Jieo in •rgentò 7f>,75 

,, ,, in ca.r~ta -·-·,·-
Unlon~Hilnk, • . _. . -···,-
RatH:urwtt~ iu argento • -,-

OHAHIO 
della· Ferrovia dì Udine 

A:R;:&J:V"I 
rla ore 7.10 ant.­

Tnms·rE ore 9.05 ant. 
ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. 

ore 7.25 ant. diretto 
da ore 10.04 .aut; 

VENEZIA oro 2.35 polu. 
ore 8.28 pom. 
o.re 2.30 ant, 

ore 9.15. aut: 
· da ore 4.18 pom. 

l'om•r:nBA ore 7.50 pom. 
ore 8.~0 pom. diret~o 

FXRTENZE 
per orè 7 .4.4 an t. 

'fmES'l'E ore 3.3 7 pom, 
ure SA7 pom, 
ore 2.55 ·an t: 
ore5.- ant. 

per ore 9.2~ ant. 
VENEZIA ore 4.56 pom, 

ore 8.28 pom. iiirntto 
ore 1.48 ant. 

--;~iJ:iò 1\~----

po'r ore 7,34 lint; diretto 
PoN"rimHA ore 10.35' ant. 

ore 4.30 pom. 


